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Cent'anni fa venne assassinato il famoso capo Sioux 
La coscienza dell'America lo ha sempre rimosso, 

Cv~i j Hollywood l'ha messo in secondo piano fra i miti del West 
) Ma il tempo ha saputo «vendicarlo». Anche nei film 

' • § ' «Toro Seduto sarebbe 
i stalo, anche In prigione, tonte 

di gravi fastidi e I suol seguaci 
avrebbero continuato le danze 
e le minacce con ITO i coloni vi-

- d m Per quanto possa sembra
re crudele, sia da parte dell'ut-

, Odale comandante sia da par-
. te della polizia indiana c'era la 
. precisa intesa che il minimo 
.tentativo di liberare il vecchio 

, uomo di Medicina, doveva es
sere considerato il segnale per 
mandare Toro Seduto ai Beati 
territon di caccia» 

Cosi, sul New York Herald 
} del 17 dicembre 1890. si con-
- eludeva un articolo dalia agen-
, zia indiana di Standing Rock, 

South Dakota In quella triste 
riserva, due giorni prima, li più 
famoso capo della nazione 
Skxut era stato ucciso con una 
fucilata alla schiena dagli 
agenti della polizia. La «danza» 
di cui si parla era la Danzate
gli Spettn. non un semplice rito 
ma un vero e proprio movi-

,mentp religioso nato In Neva-
da. che annunciava U" ritorno 

^sulla terra del Messia fattosi in
diano, dal momento, che i 

.''Manchi lo avevano rinnegato e 
'crocifisso Una curiosa mesco
lanza'di riti animisti e di •cri-

r sUanizzazIone» che si traduce-
va. difatto, in un vento di rivol-

' la che scuoteva le riserve. Uc-
''cMere Toro Seduto fu 11 primo 
i paino per stroncarlo, ti secon-
' doipasso. quello definitivo, fu il 
massacro di Wounded Knee, 

vene avvenne il 29 dicembre 
dello stesso anno Fv l'ultimo 
atto di un genocidio. «Non vi e 

-^nessuna speranza sulla terra -
. disse allora il capo Nuvola 
4 Rossa-e Dio sembra averci di-
.monticato. Alcuni dissero di 
«werviatoJlFigliodiDio, atei di 
non averlo visto Se Egli fosse 

-•MtnutcvEgU avrebbe fallo aicu-
[ ,rws^andÌcosecomaaveva'fat-' 
{ io'prlma. Noi dubitavarnoiper». 
j che non avevamo visto né Lui 
{ néleSueopere* 

Ci sono tante date «•Imboli-
• che» nella storia degli Indiani e 

ad almeno due di esse Toro 
Seduto e legato la vittoria di 

ALBERTO CMKPI 

Tre diSMnl t/Sttl 
data 

•autorJopnli»» 
dipinta da 

Toro Seduto 
•• Ogni scena 

rappresenta una 
sua Impresa 

«capo» 

Little Big Horr. nel 1876 (quan
do ì Sioux eiCheyenne scon
fissero Custery e.' appunto, la 
sua morte.j Uccido* Toro Se
duto fu un modo di chiudere 
un'epoca. Nell'immaginario 
americano Toro Seduto non 
era un «bandito» come Geroni
mo, capo di una tribù guerri-
gliera come gli Apaches. ma 
un nemico v»:ro e fastidiosa
mente nobile, un po' come 
Napoleone per gli inglesi. Im
balsamarlo nel Wild West 
Show di Buffalo Bill,' come av
venne per alcuni anni dopo la 

In alto 
a sinistra 
una famosa • 
tondi Toro 
Seduto 
A destra, 
un'immagine 
del rapporto 
trai pellerossa 
e Hollywood 
due comparse 
Ridiane 
consumano 
8-cestino» 
durante 
la pausa dette 
riprese di un 
film western 

sua resa, non poteva bastare. 
Bisogna eliminarlo. Anche dal
le coscienze. Anche da quella 
mastodontica messinscena 
della coscienza americana 
che è stato, lungo i decènni, il 
cinema western. . 

Sul.rpeBWPW».. rtollywood 
ha mescolato le carte' in modo 
ignobile per ari ni j>er poi -riva-
lutarli» in modo spesso acritico 
e altrettanto mistificatorio. Pos
siamo proporvì un piccolo, 
doppio esperimento con due 
film che passano oggi in tv; pri
ma vedetevi L'amante Indiana 
di Delmer Davos sapendo che 
quegli Apaches cosi bonaccio

ni e lolklorisucl sono falsi 
quanto quelli diabolici e san
guinari dei western vecchio sii-

• le; poi passate a La oh dei gi
ganti e fate attenzione a una 
sequenza in cui quel grande 
reazionario (ma anche grande 
regista) di Cedi B. De Mille sin
tetizza in modo folgorante il 
rapporto fra bianchi e indiani. 
Alcuni bianchi viaggiano su un 
treno della Union Pacific, un 
pellerossa segue il treno a ca
vallo, per scherzo, e un bianco 
lo abbatte a fucilate per scom
messa, senza un motivo. Nella 
storia e nei western, questo 
erano gli indiani: delle presen
ze sullo sfondo, da esorcizzare 
e sterminare. Sicuramente non 
degli uomini. 

Vi saia capitato molto di ra
do di uerfereToro Seduto in un 
film. Lo si nomina molto spes-

' so, ma egli compare quasi 
sempre in modo indiretto. So
no numerosi i western su Little 
Big Hom. ma anche da un 
punto divista strettamente mi
litare essP tendono sempre a 
narrare la «follia» di Custer e 

. non l'abilita strategica degli in
diani/Sono altrettanto nume
rosi i western su Buffalo Bill e 
anche in essi (come nei pur . 
Interessanti Buffalo fltf/dl Wil
liam Wellman, 1944, e Pony 
Express di JerryHopper, 1953) 

- il capo Indiano viene rimosso 
(con un'eccezione, che vedre
mo). Si tratta. In realta, di un 
fenomeno più ampio; il we
stern è un grande universo mi
tico che spesso relega I perso-

' naggl storici sullo sfondo. I veri 
uomini del West più frequente
mente immortalati nei film so 
no stati fuorilegge, come BIHy 
the KM O Jesse James. I gene

rali della guerra di secessione 
"(Lee, Grani, Sherman)riman
gono per lo pia sullo sfondo. I 

.';' presidenti, idem (tranne il Un-
•' coln di Alba di gloria, John 

Ford, 1939). Anche gli indiani, 
naturalmente, molto di rado 
sono protagonisti, e anche in 

' quei casi si tratta di personaggi 

immaginari, come il fuggiasco 
paiute dello splendido Uccide
rò Willie Kid di Abraham Po-
lonsky. E il ruolo di Toro Sedu
to è spesso ridimensionato, 
Ione per quel processo di «ri
mozione» di cui abbiamo par
lato. . . . . - . -

Chi era, sul serio, Toro Sedu
to? Le fonti sono contradditto
rie, ma su alcuni punti si può 
essere sicuri. Era figlio unico di 
una famiglia di guerrieri. Era 
un Hunkpapa, una delle sette 
etnie della nazione Sioux (le 
altre erano Oglala, Brulé, Sans-
Arcs. Minniconiou, Due Pento
le, Piedi neri). Era nato nel-
l'«lnvemo-in<ui-Occrii-GIalli-
Giocava-neila-Neve», che tra' 
dotto dal linguaggio Immagini-
Ileo del Sioux significa l'anno 
1831. Fu un guerriero valoroso 
ma fa soprattutto un grtnde 
politico: l'alleanza delle etnie ' 
Sioux fino a Utile Big Hom fu 
merito suo; va Invece accredi
tata al più giovane Cavallo Paz
zo l'abilità militare e strategica 
di quei guerrieri, una delle più 
micidiali cavallerie leggere che 

la storia degli eserciti abbia 
mai conosciuto. 

Fu un condottiero come l'A
pache Cochise e il Nez Perces 
Capo Giuseppe, uno dei gran
di leader delta storia indiana, 
ma non fu mai -secondo le te
stimonianze - un capo «ufficia
le», perché gli indiani vivevano 
in piccoli gruppi ed eleggeva
no del comandanti di campo 
solo In occasione di battaglie 
importanti ( e a Little Big Hom 
il «generale» era Cavallo Paz
zo). Ma queste sono cose che 
Hollywood non ha quasi mal 
raccontato, nemmeno in film 
narrati dal punto di vista India 
no come Piccolo grande uomo. 
Slamo tutti curiosi di vedere 
Dancing with the Wo/ues, il film 
diretto da Kevin Costnere par 

"talménte parlato in lingua 
Sioux, ma per il momento esi-

'. ste sólo un film su Toro Sedu-
to(.S»fftw Bull di Sidney Sai-
kow, 1954) In cui il capo è in
terpretato da J. Carrol Nalsh: 
un western onesto, ma pur
troppo non un gran film. Cosi, 
se mancano le Immagini filma
te del vero Toro Seduto, esiste 

pero l'immagine della sua 
•persistenza» nella memoria 
americana. Parliamo di Buffalo 
Bill e gli indiani di Robert Alt-
man (1976), il cui sottotitolo 
recita «La lezione di storia di 
Toro Seduto» (interpretato, 
qui, da Frank Kaquirts). 

In realta le lezioni sono due. 
Una è quella imparata da Alt-
man, con un Toro Seduto si
lenzioso e immobile che po
pola, anche dopo morto, gt) in
cubi del suo nevrotico rivale 
Buffalo Bill, come a dire che la 
coscienza americana non riu
scir* mai a lavare del tutto I 
propri peccati. L'altra è quella 
impartita dal grande capo me
desimo, dopo aver visitato gli 
stati dell'Est al seguito del Wild 
West Show e, aver constatato 
quanti bianchi fossero poveri e 
malnutriti,. cosa . impensabile. 
fra i Sioux, che come molte tri
bù indiane praticavano il tota
le comunismo dei beni: «L'uo
mo bianco - disse Toro Seduto 
- è capace di fabbricarsi qual
siasi cosa, ma non è capace di 
distribuirla». Una lezione che 
non ha perso valore. Anzi. 

Firenze 
Una tenda 
troppo fredda 
per la danza 
M FIRENZE. Hanno appeso 
le scarpette da punta al chiodo 
i ballerini del Comunale di Fi
renze, rifiutandosi di danzare 
nelle quattro recite di Schiac
cianoci in programma al Tea
tro Tenda a partire dal 19 di
cembre. Il malcontento della 
compagnia per un'inevitabile 
trasferta (il Comunale rimana 
chiuso un anno per restauri) si 
era già manifestato nei giorni. 
scorsi, durante le prove. Il Tea
tro Tenda, unico spazio libero 
nella città in questo periodo 
natalizio, sarebbe, secondo le 
maestranze tersicoree. freddo, 
privo di docce, con uno spazio 
scenico inadatto. Insomma, la 
compagnia di ballo del Comu
nale, dopo aver indetto un'as
semblea presieduta dal suo di
rettore. Evgheni Poiyakov, ha 
cancellato le recite. E cosi, an
che le stelle ospiti previste dal 
cartellone, I «olle italiana le
gata all'American Balle! Thea-
tre. Alessandra Ferri e il suo 
partner, Robert Hill, se ne sono 
tornati a casa, e cioè in Ameri
ca, almeno perora. 

Importanti accordi legano 
infatti, per ora in via solo uffi
ciosa, la bravissima Alessan
dra Ferri al Comunale di Firen
ze, che aveva previsto per lei, 
nel maggio prossimo, il ruolo 
di Giulietta in un Romeo e Giu
lietta nuovissimo, firmato da 
un nome di punta del teatro-
danza americano: ' Martha 
Clarice. E invece, «la produzio
ne è, speriamo, solo slittata al
l'anno prossimo», annuncia il 
direttore Poiyakov, «Sarà però 
sostituita da un asso/o della 
Clarice, creato apposta per 
Alessandra Ferri e da due altre 
coreografie, di cui una firmata 
da quel celebre Daniel Ezra-
low (il capogruppo degli Iso), 
che avrebbe dovuto essere il 
Romeo nell'atteso balletto sha
kespeariano». Ma prima di 
maggio, a Firenze mese consa
crato alla programmazione 
spettacolare, 1 ballerini del Co
munale avranno, secondo Po
iyakov, altre buone occasioni. 
«In gennaio», dice ti direttore. . 
•ho previsto sedid recite di un 
trittico comprendente Concer
to barocco di George Balanchi-
ne, Jeux. un bel balletto di Vir
gilio Sleni e una novità di An
dré ProkovsM, Blue Soft Sha-
dow: •'• 

Infine, per Poiyakov è tempo 
di dare ampio spazio ai più 
giovani talenti italiani'dalla 
danza, di aprire toro le porte, 
sino ad oggi ermeticamente 
chiuse, degli Enti lirici. «Tanto 
più che la mia compagnia», as
serisce, «ha dimostrato di esse-
re duttile, energica e soprattut
to giovane» . • Afa Cu. 
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